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OR|JPPO OEL CAì|ALLO E PREALPI CLAIJTAIIE.

Prime salite: M. t, Muri (n.20a7); M. Turlon (m.p3tt); M. pate

Candele (m. Ð52); M. Cima di Libertàn (m.2{63); M. Cadin di
Poslegae (cima 2316).

L'alpinismo è tah'olta come un gioco da innamorati,
di quelli accesi per una dama che norì corrisponde al
loro affetto, rinchiusa nel castello fantastico, dalle porte
massiccie e feruate. La prima yolta, passando in rico-
gnizione sotto â quelle torri, iI volto impalìiclisce perchè
la spelanza di raggiungere la meta è molto lontana e
par quasi stolta: la bella s'affaccia a guardare I'ardito
d'uno sguarclo fioco e inconcludente. Correte tlopo qual-
che tempo là sotto ¿lncora, questa volta un po' piu pra-
tici della posizione già nota; tentate Ia scalata di quel
irianiero, giungeie a mezza via: la sicurezza det piede
non è ccrmpleta, Ia matcanza di qualche af,fuezzo si fa
sentire.... cliscendete: ma la diva ha rivolto dalla fine-
stra nn'occhiata piu dolce e incoraggiante. L'innamorato
è venuto ancora, piu forte di speranzâ, di mezzi, di
volontà: ha incominciato ecl ha vinto. Le mur,a clel ca-
stello er¿no ripide, senza luoghi dove appoggiare il piede;
il pericolo in qualche punto teruibile; che monta? Ia
riuscita ha coronato il lungo lavoro, la felicità è rag-
giunta. perchè la bella conquisa cla cluell'ardimento e
rla quel coraggio prodiga baci e carezze al cavaliere
arrcor'a arrsante per la lotta sOstenuta.

ùIettete aI posto clella ciama una o più cime ili quei
monti lassir sopra Claut (le montagne s'assomigliano
aÌle donne, disse Giovar"rni Nlarinelli, nell'ammirare i
forti): rl posto clel cavaliere uno o piir alpinisti, anzi iu.
urr câso piu concr.eto; i fratelli Coppadoro e chi scrive,
e avrete una spiegazione sufficiente della sentenza che
sta a capo di queste righe.

Nel 1895 io percor.reva Val di Suola. il passo del
ìfuss, \¡al d'Inferno, \'al Cimoliarra; I'anno scorso col
sig. Guido Ooppadoro salivamo Val Cellina, Val Setti-
mana e ci spingevamo fin sotto l¿ cima rìel Burlaton;
I'agosto passato, partito con i due fratelli Arrgelo e
Guido, soìo, o con I'uno o I'altro di essi, r'aggiungevo
le cime che formano il titolo di questa relazio¡re e altre
ancora, che saranno argomento di uno stuclio speciale
e particolaleggiato sul gruppo del Morrfalcon di Forni.

><

iU. I lluri (m. 2047). Ho lasciato quest'anno la via
via comunemente usata che raggiunge il centro della
regione Clautana per lUaniago e Andreis ({) etl ho scelto
inyece una stracla piu lunga, ma di cui non si avevano
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relazioni nella nostra bibliografia alpiuistica. La strada
di cui parlo attraversa nella. sua luughezza da S a t{
il Piano del Cavallo, ondulando fra i cumuli morenici,
e continua costante in quella direzione per una valle
irta di vegetazioLe splendida che scende in lento de,
clivio direttamente sopra Barcis. II rugo sassoso, che
segna una bianca striscia nel fondo, prende dapprima
il nome di T. Isola; poi, oltrepassata la conflueuza del
T. Caulana che precipita dal monte omonimo, è cono-
sciuto col norne di Caltea e 'riene a sboccar,e in Val
Cellina, portaldo a questo fiume il suo piccolo contri-
buto d'acque.

E mi parve buona cosa percor.rere questa nuova via
non solo per formarmi un'idea esatta dell'altipiano mag-
giore che conti il nostro Friuli occidentale, ma anche
per far conoscere in modo migliore, girandola comple-
tamcnte da S E a N O, quella Catena Lapisina che,
come le Prealpi Clautane, è quasi abbandonata dagli
alpinisti clel Friuli. A completare le notizie che su tli
essa ci dà nella relazione della salita al Col Nudo il Fer-
ruccí (Itt Alto, lB92 n. 5), non possiamo ricordare fino
a oggi che Ie escursioni di due stranieri, i sigg. Siei-
nitzer e Reschreiter (In Alto, 1809, num. 6), i quali,
discesi rlal Duranno, salirono il 24 agosio l8gg, per la
via tenuta clal tr'eruucci, il CoI Nudo, e yenuti a Pieve
d'Alpago e a Longarone, r,imondarono cla là il 25 a Erto
per VaI Sirnon e Forcella Simon, e quindi, per Col Fer-
rone e VaI Ferrone discesero a Claut.

Da Aviano (2) dunque, dall'< Albergo alle tre corone >>

alie 13.10 del 30 luglio la marcia incomiuciò, resa lenta
e faticosa per quel primo. giorno dall'abitudirie da lungo
tempo interrotta dello zaiuo e clegli atLrezzi fotografici;
e fu diretta a Costa e alla Madonra del llonte, dove
I'B setiembre cotìcorrono gli al¡itanti dei paesi vicini a

onorare la Vergine. Il sentiero che tende aI Piano tlel
Cavallo, sale erto ma facile sui penclii erbosi, incassato
nel valloue dell'Ossena, e tocca una sorgente d'acqua
freschissima che sgorga fra i sassi del rio, poi casera
Montagner (m. 622; h. 15.30), uno stayolo di abitazione
per i contadini occupati nello sfalcio del fieno. Dalla ca-
sera in ffe ore si raggiunge il lirnite orientale dell'Al-
tipiano sotto c. Candaglia, e, in meno di un'o.ra, ele-
vandosi lentamente fra le conche sassose, c. Oaseratte
(h. 1e.20).

Da questa, la via che conduce a Barcis, dopo aver
raggiunta con Ltra salita cli pochi metri il suo punto
piu alto, discencle per la parte E dell'altipiano, che si
presenta qui come ura larga valle chiusa da una parte
dalla catena che raggiunge iI suo culmiue nel Nf. Pala
Fontana, dall'alira definiia daÌ cr,estone roccioso che lan-

(2) Le diligenze c}.e conducono verso il Oavallo hanno il
seguente orario ufficiale:
IJa Sacile 13 Da Pordenone 16'45 Da Pordenone 7'15 L5
a Budoia 16'30 a Aviano LB'A a S. Mart. di C. B'25 L6'75

a Aviano 9'35 {8
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rosa che scàtrìrisce sr,rlle sponcìe del torrente omorrirno;
ma quell'aoqua ha una cosi debole quaniità tli gas scir.¡l.rr¡

d¿r ritenersi quasi assolLrtamente insipicla e da rrou nre-
litare cluindi un¿ì \.isita ulteriore.

1I rn. I ilftu'i che la nattiua seguente (l - I - 1900)
io e il sig. Ä. Coppaclolo alle 5.45 prendevamo a sàliÌ'e
cla r\r'col¿r (a), è appurrto una vetta cli cluel gruppo clel

Cavallo o Cateua Lapisina cìi cui so¡rra ho 1-rallato: auzi
conìe ho ragìore cìi credere, il succedersi d¿ N o a

S E di piir vetle, per lo rneno tre, che chiurlono \-¿rl

clel Tasseit e \¡al Pentin¿r cla uua parte, Valle Salatis
tlall'altra, r'erso I'.\lpago. IJcl è forse a rluesto susseguirs;
rli cirne che clir,iitouo per ìl'eve tratto le provincie di

Ucìire e di lìelìuno, e alla conformrrziorre stess¿r della
montagua, che si r'leve I¿L clerrornin¿rziorie << I ]l[u¡'i >>. Le
sinuosità clelle lliccole v¿rlli che sltoccano uel Canale
maggiore e ie vette erbose che soprir le valli stesse

s'eìevano, fanrro irr morlo che i[ JIoute nori si¿r visibi]e
dalla Val Oellina e che cluincli pochissimo o uulla sia,

conosciuto clagli abitzinti itella meclesima e noto soharrio
a.gli scarsi c¿rcciatori. I pastori stessi vi rìifettano, al-
meno nel rersante norcì; attzi mancarorìo ,cluest'anno

perfino d¿rll'unica casela I lluri costruita alle f¿Lle set-

tentrionali, la tiuale cìel resto serve cli rifugio soltanto
a poclri ¡ecr.,r'ai.

L'âscêS¿r c[e.[a luontagrra, anclte ¿r chi dia sempl.ice-

mente un rapirìo sgLr¿ìrclo alla carta, àppare sul,rito trolr-

sigliabile pel Val Perrtina, noichè lungo questa il serr-

tiero sale firio ¿rlla c. I ìhu'i (16Ì0), e da Iî è possibile

eleyarsi a O verso un crinale cli cui clirò in seguito o

seguire, forse ¿ncora {iou utilifà. la tr¿rccia rli strar:l¿r

che conduce a Forcella Grava Piarra. Per \¡al Prescu-
dilo inyece il sentiero yiene Lren plesto a ntancare a
piccola allezza: nè certo Ia fatic¿r cli montare poi sui

ripidi ghiaioni che couducono alla cjma è cornpeusata

da una relativa l.rrevità chilometrica maggiore, che pro-
babilmente sussiste. Onde fu sbaglio grossoìano il uostro,
lascianrlo '\rcol¿r e con essa la ¡'ista stupenda del Crep
Nurlo sciniilìant,e ai primi raggi cìel sole, cli attraver-
sare il ('elìina e di irrternarsi verso S 0 in Val Prescudino.

Qui lzr via, scayaÌcato pi',l d'r-ura l'olta il torrente
nell'uliima parte della vaile, 1à o\¡e questa si rinsen'a
e 11à stlettissirno passzrggio aile ¿ìcclue, cr-rntinua sr,rl lato
rìestro clel rio ed è r'eraurente splentlida, corne quella
clre corre in quirsi tutta l¿r sua lunghezza fra i tiLggi,
coperta clalle froncle, cosi cla potersi par?ìgonare a uu
vi¿rle tli bressanell¿. lla laggiunto in nu'ora i palazza
di Prescuclino (rn. 6'19) rlel co. Cattaneo cli Pordetione,
ogni traccia cli sentiero scornpare e con\ierle saLire in
direzione cli S, fra i cleiriti trascinati laggiu clalle lal¿n-
ghe, sulla cìestr¿r di Val Tasseil fino a toccare Crorl¿
Piera, e inoltrarsi rrel bosco soprir questa e seguire fir-

(¡) A AlcoÌa. sotto la casa di Àntonio Tinor, verso il letto
rìel Oellina. scaturisce una sorgente cl'acclua solficìrica. Tempe-
r'¿rtura clalla solg. 10'6; clelI'atnrosf. 12.

cia in alto le somrnit¿i clel Trernol, cìel Colonrbera, del (li-
rnon, Cimon cÌella P¿rlanlina e del Oavallo. Ma r¡raric'lo in-
vece llrosegrre oltle c. f ian \,Iazega o PiarL clelle lfore
(m. 118t1) e in uu'ora e û'tezza dì carnnrino tocca la fredda
sorgente I'ornidor'(nr. ll82:temp. 60. (ì). il serrtiero che
eriira ¿llora veralrieni,e nella yalle clel T. Isoia, corre
sul fia,nco occiclerrtale ,[i cluesia e, oltrepassaie le ghiaie
che costituiscono la prrrte inferiore di Val piccolzr, at-
traverso il bosco r¿a'giuÌrge in altrettarrto ternpo c. Le
Ïals (nr. 1021). Iì rrelle lalli Isola e Calte¿r clie la ve-
getazioue arbolea ¿ìssume nn'estensir¡ne enorrrìe. poichè
le lbreste di aheti e fag'gi collrono riuasi completamente
il ten'euo sui clue fianchi, cliscenrlenrlo fino ai sassi d.el

torreuie. Nelle casere la pulizia e la solirìità dei fab-
bricaii aumentaro corr I'ayvicinarsi alla yalle del Cel-
lir.ra: c. Caseratie è un covo cli parassiti che succhiano
iì pasiore e purtroppo auche I'alpinista, costr:eito a dor-
mire su cl'un piano tli talole sovrastanti alle armente
clie muggono, mentre I'acqua del ternporale che si sca-

teua aI cli fuorj gli spruzza a goccia a goccria il volto;
a c. l,e \¡als (la carta ne segn¿ì ujìa sola) nella costru-
zione clei mrrri s'è arìoperata la calce, i tetti sono sem-
pre coperti rìa assicelle e qui, corne a c. Caulana, I'abi-
Iazione r1eìl'uomo è lontana claìla tettoia rìegli auirnali.
Per arrivare a cluest'ultima cla c. Le \ials, oltr:epassanrÌo
il toulnicluet clel rio CtruJarra, il percorso è di un'ora:
la rista sul sentiero è sem¡-rre chiusa dal Cavaìlo a S,

dai pendii boscosi ai clue ìati, a. N clai morrti sopra llarcis
che si dìsegnano oscuri sull'cirizzorite; mâ se si sale
qualche rnetro. come f. e. clalla c. Caulana al poggio
rprotato 1065 che le sta sopr'¿. allor¿r I'occhio spazia
sopla una fila lunghissilra di rnontague: ¿rllora il IìaLrt,
il Castello, il RicitLurne, la cima r:ìei Vetri, lIYacalizza,
la Cima clei Preti, il Dnranuo si susseguono cla Il a O
in una splendicla coorte di cuhni erbosi e rìi nude vette,
iagliate rla valichi, cla ghiaioni e da calali. Dalla rnalga
in rneno di due ore una ottirra rnulattiera discencle a
Le Fratte e a Barcis (3) sollevaudosi sul Cellirra con ur
ponte di legno.

Iì. cammino ¿ì questo paese d;r c. Caseratte fu com-
pir,rto da noi la mattina del 3l luglio, aì:bandonando per
ria il progetto d'uua s¿ilila al rn. Caulana e per I'ora
tarda e per la prece(ìente notte insclune. Gitrnti presto
a Rarcis non seppinro irripieg'irre itr modo migliore il
poureliggio che spingencìoci con urr¡ì passesgi¿rta. cli tle
quarti rì'ur¿ sn per Val Peutina, ¿ì uu¿t solgelte solfo-

(:i) Nel parla.re dell'ospi1âlità che Barcis può olfi.ire, io igno-
ravo l'anno scorso (v. Itt Àlto 1900, uum. l) l'esistenza di un
albergo < Ai tìue morì >, condotto da Osvaldo Tino¡ Uenti, dove
sono disponibili cluattro letti da rìue persone ciascuno.

tr(a se questa volta lo ricordo. ¡: per debito di imparzialità
e di cronaca, non certo per cousigliare al viaggiatore quell'al-
bergo a prefcr'cnza dell'altro < Aì 1'¡¿te >, <..{i drre ruori >, eorne
in qualche allra osteria cli queÌL: r.alli, si sono infiitrate certe
usanze svizzere, nel riguardo dei prezzi, che non invogliano
davvero a visitarle tlue voite, e che, è facile cornplentlerìo" non
fanno alcuna rèclalne ai loro proprietari.
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ticosamente il lirnite orientale di ru ghiaione interr.otto
frequentemente cla canrpi di neve. ,

L'uonro che al'evarno pt.eso con noi a Arcola, un
tai Yittorio Tinor cletto Nlacaco, norr esplicava cer.to le
tlualità migliori che iu urra guicla si possano desiderare.
Il fatto di non aver mai accompâgnato alpinisti e d'aver
percorso pochissime lolie quel vallone, cosa che del
resto si spiega chiararnente quando si pensi che il suo
mestier'e plediletto era quello rli pescatore, faceva si
clre da uua parte egli si prendesse poca cura cli noi,
cì¿Ìl'altla cLe la conosceliza della via non fosse per.fetta
in lui, lrè lnolta I'istruzione sulla regioue circostante.
IIo motilo cli creder.e, clalle informazioni assunte, che
ilue uornini siauo miglioli rlel rrostro, iron fosse altro
perclrè abituati alla caccia: il frateiio cli Vittorio, Orazio,
e ii padre i\ntonio, eniranlhi pure residenti a Arcola;
e questi io sarei per consigliare agli escursionisti cli
quelle montagne.

II gtriaiorre sempt.e piu ripi,lo conduce a nn crirale
che st¿i sopra c. I Muri, e da cni si possono studiare
le tre cime che for,marro il rnonte, tutte di aspetto so-
migliante,' clalla forma conica, appoggiate sopra uÌrå
IiLrga base, clivise cìa caualoni scoscesi, con rarissima
vegetazione erl¡acea: la piu occiderrtale cli esse porta
nella cart¿ la segnaltrzione trigonometrica. IJn couloir a O
clel criuale salerrdo verso questa raggiunge una forcella
(h. 11.45) per Ia quale io pr,opongo iI nome cli Forcella
I lluri, e che guarda giu per Val Salatis lell'Alpago,
al lago cli Santa Cr.oce col lìai, al Piave e alla catena
del lrayergher.a e rlei (lol Vicentin. Finahnente si gira
per il crestone del ruorte a S E e si tocca in poco piir
di nezz'ora la cima (12'2õ). Quest'ultiuro l,ercorso esige
rlualche precauzione e un occhio abituato tla parie del-
l'alpinista. II quale giunto lassù, come noi, in urra bella
giornata, ha campo rli formarsi un'iclea cornpleta clel-
I'olografia clel Friuli occidentale, della catena Lapisina
e cleile I'realpi Clautane. Davanti a lui si clisegnano netti
nella loro fila ondulata i monii che cominciano al Tre-
mol e al Cavallo e vaìrno fino al Col Nudo;e cosi pure
sopra Ciaut è una selva di cime che s'estenclono fino
al lirnite della Carni¿, fra iutte s'ignora Ia Cirna clei
,Preti. Al di tà r'erso O, sempre gli stessi prati verdissirni
rlell',t\lpago; li presso prima del m. Sestier o Santeir,
il sentiero che come un orbettino sottile stl.iscia sulla
Forcell¿r di Grava l)iana e concluce da \ral pentila in
\'¿lle Salatis.

Il litorno (Ìr. lrì¡ si compi per la niedesima via del-
I'alclata; e, come in questa, concer endo alle ganrbe tre
clrrarti cl'or¿ rli riposo, discenclemmo al palazzo c,li pre-'
scudino (h. 16.;10) e sulla stracla in Yal Cellina (h. I7.40).
Il luogo di pernottaniento fu Contron, clove I'uuica
ostessa poüè ceclere il letto agii ospii,i stanchi.

M. Turlon (rn. 2311) e 1II. Pale Candele (m. ZZSZ).
Qrrell'¿r'teria pliucipale cielia regione clautaua, val Set-
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timana, che forrna la via piu rlir.etta cli <_:ornunicazione,
fra Claut e la Carnia, devs il suo aspeito cal.atter.isticn
di'severità e cli monotomiâ âi rnonti che la chiuriono.
I)a una parte e dail'altr.¿ souo r.ipicie lastre, declivi
ertissiuri, che scendono fra le ghiaie del torl.elte: i
fianchi occiclentali, in special modo, caclono (luasi a picco;
i dossi rocciosi si sollevano uno al tli sopra tlell'aLtro,
di guisa che i rughi scenrìono spesso verticalmerLie for-
rnaudo delle cascate spumose, e le cime clei monti sol-
tanto in rarissimi punti sorro visibili. Cosi uno di que-
sii luoghi d'osservazione nel ter.mirLare deÌla valle è sotto
il Col Miiol, pr.esso I'aÍïluerrza del Setiirnana rrei Oel-
lina; li io sguardo corre dal \acalizza (m. ZZ40), alla
cima quotata 2300 o cima dei Vetr.i, al Tur,lol e al
Pale Canclele che ultimo disegrro ¿r N la sua vetta, e
sono specialmente queste ultirne tre montagne che hanno
clal basso un'apparenza uniforme e che costituiscono
con le loro creste una rnuraglia quasi iagliente fra il
Cirroliana e iI Settimana. Il Vacalizza essendo stato sa-
lito nel '98 dai sigg. Sieinitzel e lìeschreiter., erano
vergini da piede alpirrista Ie cime piu settentrionali rlella
catena, fiuo al Prarnaggiore. ()nd'è cl.re attratta rial-
i'iclea c'li uu'ascesa su quei monti cosi poco noti, i quali
anche per la loro altezza rlon restauo ultimi nel
rumero delle vette Olautane, la mattina ciel B agosto
(h. 2.40) la nostra carovaua partiva da Olaut con la
guida ÀIessandro Giordani e, risaleudo il torl.errte, giuu-
geva in poco piu di cÌue ore alia casera al.ibauclonata
dalle Sette Fontane (m. 829 - lt. õ). II sentier.o che da
questa sale sul fiarrco del m. Pale Caudele per un r.io
serza nome sulla carta ma conosciuio con quello tli Oiot
della Sandissa, tennirLa cor la tavoleita << Claut >> e non
coltinua in quella < Pramaggiot.e >> per indicar.e, com'è
verarlente ch'esso conduce a c. I3r.egolina piccola. Non
segnato invece affatto sulle tavolette, un altro viottolo,
anch'esso diffictle secondo la clenouiinazione cariogr.afica,
si dispalte da quello circa nel punto ove corninciano le
elte pareti cli roccia che salgouo a scaglioni verso Re-
gioue Ia lìocc¿ da una pârte, e Iìegione Ia Stanza rlal-
I'alira, ed è usatcl cialle pecore che vanno a pascolare
sui fianchi e che talora si spingono anche sulìe cime
dei monti soyrastanti. Questo sentielo volge dulque a
O, lasciardo il Ciol della S¿udisda e corle sotto le roc-
cie, spruzzato prima cla nrr rio, ciove è quasi sempre
necessario provveclersi d'acclua per la giornata, attra-
versato talvolta piu sopra rla un ruscello, frutto dello
sciogìinrento dei nevai superiori. E col lapido elevarsi
la via si fa Éempre migliore: al terreuo sassoso succecle
il prato che seguiia fino alla insellatur¿r spartiacque fra
VaI Setiimana e VaI Oimoliarra; gli aìberi offr'ouo a
interr.alli lontani una L.¡reve ombr.a. e piu che questi
possono esser care all'aìpinista, in certe occasioni, le
roccie, che talora spor.gendosi elevate sopr.a la stratla,
formalo un riparo alla pioggia e agli uragani. In rnolti
luoghi il seltier.o rasenta il ciglio della costa e guartla
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\.6 ( run¿rcit Litrtestlale dell¿ S,rcietà Àì1'i1¡¿ Ft'itlliilra {i9

rii flonte sul 0:cl di Srrss sul P¿rle di Cione tr5), s-.rlle

Pregaiane, giir" nella r,alle. srtr,le ¿1(rlue spumo-ce rlel

tol'rerrte: ili rnol ti ¿rlLrr il pastore h¿r cloluto sostenere

corì sÌ)essc irilli;r:r¡L1c il ter'i'crio clte fi':rrI'Lïa; c t¿rlulte

\ olte ¿ìììûor¡. l,isog¡a sollc+r-at'si -su tt'¿rtti rli c¡.rrtg'ie, cìi

r'occie súrìgliosG. clÌe ¿ì.ssrìtìrono r.t)r a.spi,-rtto cli cliffìcolt¿i

:iell'or'tìirL¿¡r'i:r ti¡r fli:ile.
¡sIl'¿1r'¡1¡.¡sler iì ..ofibc¿rnie le nuL,i si ¿tcc¿rr':rllar.arro

\ et'so \ cr p¿ìl'e1 :ìrìo c(,rli'ore ccnte A urÌ l)uuto di litr-rlr-o.
che si r¡¡ilev¿ ue'i'o l:rtsu. \-erso l¿-ù C'ina di tr,il.,elt¿iri.

All'alriro ¿rlÌr.. c. Scite lront¿rÌrÈ una piog'gerellr litta
e lrriirrìt¿ì ci i¡r'e-r-lt úoiticÌtl iì riir'oi'¿ì rli t'ipostl frlt'ziìto,
e cosi lrru'c rrel pr ilLci:rio rlc¡lla s¿lita rli tr'¿rtto irr Iraito

e -r-'irsgilurg'e con rìtla L'i¡tida a-*cesa l¿r sell¿r et'lros:r 2231;

(h. i0.,10, r1i spartiitcrlLrel conls dissi fi'a i cluc torlertti.
e Der' r¿ì .i'iråle io crer'[o si posstr ¿rr'[orta,re il rronie r'li

Sella tlel 'fulir)Ìt. Li ii sell.iel'o fitiisce e Ia tt'alersl'¡rl
da cluel puuto ohbliga tril'',:so rìei gliffi e offi'e iÌtì {riìÌlt-
mino ¿rlrll¿rstanz¿r set'io. tlor-e all¿r sicnt'ezza rlcì ¡riecìe L'i-

-co3'lì¿ì ac{ioppiitle urL occiliil ¿rJ.iitutrto ¿rll'aìli,ssi,. (luestrl

qualit¿ì che noir a1¡emìno iÌ esercitiìi'e glazie ¿rll¿r nebLi:r

fittissirna. cornli'cirrìemrnc per'ò cssel' celi,ittnettte Ìreccs-

strria r: per g1i ru-r-et'tiitroiilt che lit gnirÌa ci rl¿rr":r. rli

porre l¿Ì mlrssiLnrt ¿ìltenzioit'¿ tr.eL f l'o[i3 lcle, e pcrchè il
giorrro r'topo ci litisci t.ellrtit'AritetltÉ¡ ÍlrtciLo rli fr-,t'tLt¿trci Lrll

concetto es¿rrto rl.clla r ia. ¡ret'cols¡". i,a rluirlc. ilr irririci-

"¡.f cal :1q" f -'.. :10ú ,.,.0 [nwo. oilafu
1- v/".þMl,a4,.tLJ14) U,!&¡*ør!"" br.tii

il
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Soltizzo rli G. Tolzzc, ci¿ fc,tocr'¿rfi¿t di L. D'Äçosrtxr.

r-euira rr ì-,rrgntrlci: Ìe lrubr rim¿rlrev¿llo perÒ seìIìprc al
cli-"ol,r'a Llell¿r uosti'a 'r,esta. llir r1oìio clte ar:rir"arnrno (li. 91

irr ¡loco nr"u6 ,ìì tlc ,¡r'e tli crurLrtrino aì leti,tl ¿t:iciutio

'lel licl Pale Ca¡,tl.clc, ì,irrnclteggiarrte tli lrele. c eorrti-

lìrÌanlruo llel' il seÌìtiti'ù cÌre ¿rll¿ siuistr¿ <lel t'irl sale

ller una úr'est¿ì, l¿t lreblli¿ ci lirg-qiuuse e ci itlrtolse pel'
(ru¿ìsi tûtÌo r.¡ur:i giollo filir. aL.r: tìiscesa ¿r c. F¿rllbl'o.

L¡ çi¿r coìr Llìr lirl'3rr eir'cl ¡rt'irnrr irr r'Lileziolle ì\ - iJ.

poi irr qoellil rli -\ - t)" contiriua, senÌf le lrtl(rlt¿1. l'r'¿r I'c¡t'Ìrir

trtccaurlo uu |il'ugio rÌi pecoIai, i-rt'oìralrilrrtt'lrte l)l'e,'j{l io.

pio poco irrferiore a.[a irLseLl¿rtrulL, cotlt'e or¿ s'LÌl çeÌ'-

s¿urte Cliuroli¿ura or'¿t sLrll'opposio, iiricrL'oi,ta clit rluei scrt-

scerirlirneuti fr'¿rllosi clLe solio la c¿tr¿ìtteristi(,it rìelìr:

alte cirnc e che \¡¿¡ÌtLg ;r o¡i".iu.rrc irr ri i ¡rglti che n(j
rìiscerrrlono. L'rr crin¿rLe o crll,tic, corùe lo , 1t"-r¡1r11g rtue-

gli zrli,igi¿1rìi t'erLile piiL fitcile l'ullirria p:u'tc d.r,'lltr salilrr

e poltt ¿rlla lett¿r (lt. 12.2õ).

L¿ cirn¿r riel TLrlloiL (cìre r.l:rlll Seìla orrrolrirrlrt si ¡ru-i,

aÌrúhe r¿ìg-qiung'elc: cr)Lr citrrtrltirto ¡riiL iunS'o ntit, piir fitciie
ti¿rerLdo.ri seûrl)re iirrlla 1ra.r'tc rit'l SetLinr,,irit) è sr:t,zrt rlitli-

l.rio r-rir¡r posiziorre spleirr'li,la lÌol l)¿ììror'àutit csteso c' r-¿ìt'ir¡.

La sr-r¿r liosizitlnc cetLtl'¿rle rler"e fbriu¿¡tite Lrrr natutiìlê
osser'\-ato|io per i cr)iossi clt:r s'et'3:otì() ¿ìi it'c pLtÌlti c¿li'-

rlirraii tÌi ll, \ c (). e lo ste¡so rlic¿r.si ¡-rer la <lileziorrt'

rìi S; irirzi lir ciLrta-itirtror¿ìrniì cìelle tttorrtrrgne visibili rliii

Clolle rìel Casielio rli l clile lo segrrrr; co,'ri cli ic' rt0iì

cl'c,lo l,erit es¿ttT¿t, poichè 59 ,lirl Ortlle stosso :ulr() I isi-

Ìrili ii \-acrLlizr;t e Ia cirna 2.30{), il Trrrlon è corr oltLi 1rl', r-

b¿rliilità co¡rerto rlalle Plegtri:¡rre. l)rrl puntr.r c[i vista gerr-

(ö) ll rirorlte sopr¿ L-iattt scs rtato sulla iavoltllt¿r ot.tlottiltl¿
I'ole di /,¿0,¿¿. ¿rssLrirrc i¿rl rietr0uriûazione solt¿ltto rtelÌ¿ sua
p¿ì11e setteÌttiionaì,r; i;r r1rr,:ll;r di tltczzo3iol'tlo invecr' è cotto-
ir.itrto r.',1 norne t'li Liolc;un. l:'el' modo che così si staLiiliscc
l'accorc'lo dclla nr.iov¿i t¿r'oÌett¿r cort l¿ vet:t'hi¿r cilr'1a { :7J000
tlello. S. \l. I. (v. ruio ;'r'tìo. cit. Ín' :\lt:o {9{t{) n. t).

11 1,oi rrotevoìo reologicanrentc il 1¿ito, di,'ui s,.rtlo vcnuto
quest'anilù a, cofros(:enzâ,, chc in rluel uonte, in 1 u,r'isllu_nr¡lrz¿ì
i¡:ìi scisi.i biturninosi rìal lato rilcridion¿ic, osservati d¿l Tar¿-
riclli. si ha, snl settentlion¿¡le, cioè r-ersc¡ V¿.1 Settima,na, Ilì'esso
un ghiaionc clte Lrisogna iì.ttr¿ì.v0I'sale pcr" saìire la vetta rlcll¡
nrortagna. sccrczir,no rli Litulne.



logico quella vetta presenta poi qualche interesse per
i'abbondante calcare selcioso che vi si riscontra, nero
e rosso, che fa yero contrasto di colori con Ia bianca
dolomia tipica cìei monti circostanti: con ogni probabilità
quel calcare si riferisce al Lias medio.

Dalla cima (h. 13), dopo aver costruita la piramide
e lasciata la boiiiglia tradizionale, fu rifatta una parte
clell¿ stracla tenuta nella saliia; e, rimandanclo all'indo-
rnani I'ascesa del m. Pale Candele, impossibile in quel
giorno per la pioggia, discendemmo verso VaI Cimoliana
irr clireziorLe rli c. Fabbro (rn. I7I2; h. i4.40). La via
tenuta in questa discesa cammina sui prati ertissimi,
scavalc¿ì rughi nevosi e raggiunse il sentiero che co-
mincia sopla la caserâ, per proseguire poi da questa,
sempre r:rigliore, fra gli abeti, (un'ora cli marcia) ver"so

l.'orcella Dof a c. Bregolina piccola (m. 1739), la Bre-
go¿ìna cìella tavolettzr Pramaggiore. Casera Fabbro serve
d'ortlirario d'abitazione ai pastori di pecore e consta di
nri solo fal¡bricato basso e sconnesso; ma la sua po-
siziorre è magnifica per it clominio che si ha sulia
verrle ì.roscaglitr sottostante e sull¿ catena grandiosa
rìelie Postegae: casera I3regolina p. è invece piìr grancle,
corr nurìrelose armeirte e può offrire ottima ospiialità.

La liebbia s'alz¿rr'¿-r a poco poco in quella sera e Ia-
sciaya yetlere sempre meglio Ie cime clei monti ä'in-
tolrro: le rnoli rnassiccie r-lel Caclin rli Postegae e dello
Postegae chiurlono a N l'orizzonte; i loro nomi, secondo
Lr guiela, sono invertiti, all'uno spetta cioè la denomi-
riazioue dell'altro. Il colle vercleggiante a ponente cli

Iìolcell¿r lìoncad¿r è il Col r'lelle l{astele; a levante, iI
m. Fellar'¿'L ci yien segnalato corne di facile ascesa. Il
ni. Blegolina clell¿r calta è chiamato clalla guicla 0ol-
ru¿Ìnrlorr; e laggiu, oltre Forcella Dof, in Val Ciorosolina
e la. localjtà che prencle ii lrome tli Larisei, mentre la
caserir r) couosciuta sotto quello rli Col d'Agnei.

II giolno successivo (4 ag. h. 6.30), meutre il sig.
A. Copparloro disceudeva in VaI Settimana per \rai Cioro-
soliua, il resto rìella brigatir procedeva alzandosi verso
occiderrte, oltle quello sprone che por,ta la cluottr 20õ4,
e risaliva, dirigendosi a S, iri un'ora precisa, il cana-
Ione che teruriua sotto la cima del m. PaIe Candele, alla
Seli¿r rlel 1'ui'lou. Il vallone allora percor'so, ghiaioso
nella parte piu bassa, è caratterizzato aIIe pareti che k.r

ciriutlolro rl¿r evirlentissime stratificazioni disposte a siu-
clinali e alrticlilali, e prende il nome cli Val Gralde.
D¿rlla Sell¿ cou tlirezione di E si attacca la roccia e si

i'aggiurrge iu tre quarti tl'ora la vetta clel Pale C¿ncìele
(n. 22:>2 h. 8.15).

Iu relazione cou la mâss¿ì cli questo molrte minore
tli quella rlel Tullon, e con la forma piu svelta e piu
dirupatrr, Ie t'liflicolr¿i rl'ascesa sono riservate soltanto
per I'ultinro trirtto, dove i salti frequenti da sorpassar,e

e i brevi c¿rmini obbligauo å unâ svelta ginnastica
alpina. Pel cluanto poi riguarcla il pauorama è naturale
r'lhe l¿r vetta poco piu basstr cìel punto culmilrante rìel

N.6

Turlon e da questo separata da piccoia tlistauza, se ne
differenzi iu miuimo grado: uu breve lampo rli sole che
si degnò accarezzàrci durante la costruzione cìella pi-
rarnide, ci permise di cl¿re una rapida occhiata all'in-
giro e di spingere lo sguardo fiuo all¿ Oima dei preti e
ai Monfalconi; poi ci avvolse.Ia nebbi¿'L con le sue gran
folate. Alle 8.35 Ia cliscesa incominciò; e per la Sella
Turlon, sul rredesimo sentiero percorso nella salita il
giorro innanzi, ci condusse in poco piu di .tre ore a c.
Sette Fontane e quincli, sotto Lura pioggia tìirotta a
Claut (6).

M. Cinla di Libertan (m. 2163). Il passeggiero che
risale Val Settimaua, arrivato nell'uliima parte di questtr
qualdo la mulattiera sulla destr,a del torrente corre at-
tr¿verso gli abeti, vede chiudersi quasi il passo, in fondo,
da un'aitura coperta completamente cla bosco, e sopra
questa ergersi uua cresta rocciosa, che termiira a un¿
vetta cli caratteristica forma. Quell¿ altura è una sorn-
mità sopra Costa Biuba, quotata 1642 nella tavoletta
<< Forni cli Sotto >, cluella vetta è la Cim¿r cli Libertau.
Che se inl'ece si guarclr,. ver.so la montagna stessa cla O,
tlal sentiero p. e. che saie oltro Val delte Camoscie alla
nalga Stuet, la cresta e la vetta presentano un aspetto
ancora migliore e si osserra allora una seger lunghis-
sima di denti ora occuminati ora ottusi, tutti rivolti a
N, e sui denti tur'ilfìniià di piccole punte, che fanno
persare a un traforo d'artista. Il rnaggiore frir quelli,
la cima, è un enor.rne blocco di roccia che si sostiene
quasi per miracolo, inclirrato corn'è nel vuoto; e irr
qualche luogo esso appare cotne una grossa testa cìi

ranocchio col muso a settentr.ione.
Quarrtio ne fosse stato bisogno, Ia verginità di quella

vetta ayrebbe concorso a dimostrare auch'essa Ia scar-
sezza rlelle visite di cui sono oggetto le Prealpi Ciautane:
alle porl,e cli queste, ergeutesi quzrsi a clare il primo
saluto aI visitator.e, sareJ:be riuscito difficite cosa lo
spiegare, data una grancle afflueuza di alpinisti, corne
quel monte, sopta uu.o clei valichi piu usati per portarsi
nella regione clautana, nolr fosse stato aucora salito. Al
di sotto di Cima di Liberian corr.e irrfaiii il sentiero
che guida a Claut da Forni di Sotto per cima Laresei
(1724) e rnalga Libertan; cluesta poi si presenta corne
iI luogo di peruottamento piu cousigliabile per chi vo-
glia teritare I'ascesa deLla rnontagna. Cosi è che partiti
verso le 11 del 6 agosto cla Claut, risalimmo arcora
urra volta VaI Settimana fiuo alla rnalga Pussa, e da Ià

(e) Nell'art. cit. < Nelle Prealpi Clautane >>, accennando lo
scorso anno alle osterie di Claut e ai letti che vi si trovano, ne
nominavo una soltanto, quella di Vitto¡io Barzan. Io sono ora
ben contento di completa,re le notizie in proposito, ricordando
altri due luoghi di sôggto"no: I'osteri¿ cli'Arìgelo di Fiorido a,

X{ariai, con due letti da due persone ciascuno, e quella di Gia-
como Giordani a Basoia, con tre letti da due persone. Anzi per
I'osteri¿ di \¡ittorio Barzan vaìgano le cose dette per queiia
<< Ai due mori > cli Barcis; ment¡e, tlalla breve espeiienzã che
ne abbiamo fatta, noi noû âvemmo per nulla a lamentarci dcl-
I'osieria cìi G. Giorcìani.
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(h. 17.25) sugli ultimi con
arrivammo iu clue ore alli

La via lascia Val Sett

I'eYa una lolta il baracco
poco soprâ, la sorgente sol
tale rli Val ,lelle Camoscic
splenclida nel suo oruido a

a mezzogiorrro ,ìel primo
Biuba, sorge una casera
disegno della carta che nc

Biubir; attraversata poi Va
Stuet basso, il sentiero s¿

deila valle ¿ì casera ¿l Cl¿

C. al Clap o alla
Lastra (m. 1300,

h. 18.35) come l¿ì

chiamano gli alpi-
giani del territorio
Clautano prende iI
nome cla un grosso

macigno clalle folme
geometr"iche che le
sta a S; c. Libertan
è riparata anch'essa
a valie tla un pezzo

di roccia che impe-
disce alle valanghe
di trascinare cluella
costruzione malsicu-
ra. Lassu il verde
chiaro dei larici pre-
domina su quello piu
cupo clegli trbeti, etl

è appuuto da cluelli
che trae il uome la
vicina F'orcella La-
resci; lassu fänno contra
stante i rletriti che gli ura¿

le casere e le roccie Jrialicl

quasi sopriì ll testa clel pa

uu.ä 1ì0tte sereD?ì cotn'er¿

tlelle stelle, mentre rlall'¿rlr

gran mole del Prarrraggio
ben farrt¿tstico.

La m¿rttil¿ segnente in
le cime come Luìo strato e

tanto cli tratto in tratto qr

a rompere irer brevi mon
doro procede\¡ano per For.
¿lle 6 con Ia guir'la per la
fra i grossi detriti, in dirt
ull segno âpperâ percettil
aYeYâno irrciso con il loro

La punta piu alta rlella
giola chiamai'e quel rnontr



(lì. 17.25) sugli ultirni corrtrafforti boscosi clel Libertan,
ârriyammo in clue ore all¿r casera omouima (li. 19.35).

La via lirscia Val Settilnana nel puuto in cui sor-
gevà urìa lolt¿r il lraraccone eletto rla Simone Barzan,

Iroco sopra Ia sorgente solfbrosa, e saie sul fianco orien-
tale rli Val rlelle Oamoscie, rir-estita tli faggi e di al¡eti,
splendicla nel suo orrido r-Lspetïo. Presso la quotrr 1067
a rnezzogiolno rìel prirno rio che s'incontra, rio Cost¿

Biuba, sorge rìna câsera di costruzione posteriore aI
t'lisegno cieli¿r c¿rrta che nor la ricorcìa : è caser.¿r Costa
Biribir; ¿rttrayers¿rta poi Virlle Libert¿rn di fronte a l{alga
Stuet basso, il sentielo sale sul penclio settentrionale
ileila r'¿rlle ¿ c¿ì$er¿ì rrl Clap e a Maiga Liltertau.

C. al Clap o alla
Lastr¿r (tn. 1300,
h. I8.35) come l¿r

chiarnarro gli nlpi-
giali del territorio
Clautano prenr'le il
nome da nn g'ros-qo

rnacigno rl¿rlle forme
geometriche che le
sta a S; c. Lihertan
è riparata anch'essa
a valle da un pezzo

di roccia che impe-
tlisce alle valanghe
cii trascin¿.¡re cprella

costruzione rnalsicu-
râ. L¿rssu il verr'te

chi¿rro ,1ei larici pre-
clomina su tluello piu
cupo degli ;rbeti, ed

è irppr.rrrto rlrr quelli
che tr¿re il nome I¿r

viciu¿t lrorcelL¿r La-

lwþ L',.I¿&*"

Schizzo tli G. Toxrzzo cla fotografia cli L. D'Acostrxr.

resci ; li'Lssu lirntro corttrtrsto con l¿r legetazioììe circo-
stante i rletriii che gii ulngirui h¿rnno lartci¿rto fiu presso

le casere e le roccie biarrchissirne rlel monte che s'eleya
qnasi soirrtr la testa rlel pastore: riuelle roccie verlute in
unix rìotte sel:en¿t cotn'er¿r la tìostra, fr¿ lo sciniillio
rlelle steile, meutre rlrril'irltr¿r pat'te sorgeï¿r rter¿stl'¿t lir

grarr rnole rlel Pranrirggiore, offr'ivano uno spettacolo

ben fiurtlrstico.
L¿r rn¿rttin¿ segneute iut'ece (7 rtg'.) lir nebbia col-rriva

le cime come tllrrr strâto eÌiorme cli J,i¿rrnbagia, che sol-

tanto rli tr'¿rtto in tratto clualche fol¿rtrr rli vento t etìi.,'¿r

a r:oìnpere pei' ìrer.i molnenti. l'fentre i fi'¿itelli Copprr-

cloro 1;rocedelano liel Forui r'Ìi Sotto, chi scrive paL'tiva

alle 6 con l¿ guir'lir per lir r.ett¿l rlel Libert¿ru e s¿rliva

fra i g'rossi rletriti, jn rlilezior'e predomiri¿urte rli E. per'

uu se3'rìo âppen¿ì percettibile rli serrtiei-'o clte le calire
ave\:iìrìo irrciso con il loro passaggio.

La puntrr piu rrltrr rlella Cirna r'li Liberttrti, che cosi

giova chiirrnu'c c¡rel monte. iroichè il norne ¡ìi Ci¿t'cscon
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spetta veramente al crinale che sta a N, dallo sturlic
clella tavoletta < Forni di Sotio > sembrâ sorgere al
iuogo rf incontro di quelle tre catene che, come le tre
prime tliia di una mano, si siendono in clireziotri diffe-
renti, folmano frà loro angoli eguali: I'un¿r yerso llaiga
Pussa, la seconcla verso Cima Pudinuz : I'ultirnir iu rli-
rezione di Costa Forr'ezza. Le rnie osservazioni, tli
un valore inr-ero rel¿,Ltivo alle contlizioni atrnosferiche.
hanno potuto convincermi che cluella ¿rltro non er¿r che
âppaÌ'enza: poichè I'aprirsi, a settentriorre clell¿r r.etta
maggiore, cli una alta forcella, la quale conduce cla

malga Libert¿rn in \¡alle Sainons, viene evidenternente
a stabilire che l¿r cima non sorge, come si rlisse, al

punto d'iucolrtro''lel-
le tre riiranr¿rzioui.
rnaurìpo'aS-0cli
questo, sul coutraf-
forte che guarclil
malga Pussir. Per
giungere ¿ì qitella
forcella, che pctre-
rno chi¿rn¿rlo Ilop
ceila (ti LiLrert¿rn.

oltre i detr:lti" rli cui
ho pilrlato, ilrtol'rotti
fi'ecprentemerrl,e rlrr

macchie vcr:i'li di pilì
mughi, lrr r ia pr,o-

segue irr rlireziol i,
cli S SO-N )ill *opr¿

un c¿u¿rlone falicosr-l

per ripirlezziì e pel.

ie minrite irictr,e che
rue ricoprorro il 1'on-

clo, serrirto rcrso lr,r

cim¿r rl¿r lilrrL liscia
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lrarete a pìcco che D.e rerLde irnpossibile l¿r scirlatrr rlir,ett¿r.

Dalla forcella (lÌ. 7.15) si gira a clestr¿r e, su¡rei'irta
clualcire iliflcoltà offerta cliri scaglioui rli roccit ver.1,i-

cale, in passi rlor.e sono rli ltrrgo aiuto i l'¿rni l'olt,"rstis-

simi rlelle mughe, per un can¿rle N Il - S 0 si rrlg'giuirge
l:r sornrnità rlel monte (h. 7.35; tlall¿r cirser'¿r h. 1.lj;).

La Cima rli Libeltan offre due punti culminirnii, cori-
urr¿r rlifferervz d'aLtezza che forse arlil.¿t iìlileÌrrì irl mc-
tro: uno settentriouale I'altro rivolto ir mezzodi. clir.isi
tl¿ll¿ cresta terminale della spaccatura sopra licr¡r'rl¿rta.
La piramicle fu costruita sulìa puuta N, che ci palve
Itr piu trlta, e su {uesta \rerìrìe posto il biglietto rli vi
sit¿r eutro un¿r scatola rli polvere rlir schio¡rpo. Lir tr¿-
\:ersata d¿rll'uuo rrll'¿rltro punto non preserrt:r per'ò serie
rlifficoli¿i e, serìzâ glanrle pel'r.lita di teml:o, ci frr pos-

sibile toccare irrnbedue le cirne. Avvolti rrell:r nebbia.
non posso dire specific¿riirmente tluale sia, l:r lirrgltezza
,li p¿rnorarna tlel moute; io credo però ch'essa debb¿L li-
compensiìre arnpitrrnente l¿ f¿rtica dell'¿r-*ces¿r, poichè so-
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pratrìito clalle p:rrti rli N e r'li S, auche ¿r chi cc,usideri

seml;Iicemerrte la cart:r, risulta che I'occhio pLrò percor-

r:ere urr¿ì grancle distattz¿r pr'irna cìi tror-ale rlstacoli che

s'iirfï'airirong¿riio. Iuvece rìi uu pauor¡un¿ì cotlti)leto, noi
godemrno su quella cinra cli uno spetlacolcl griurrlioso

che :erxple, quancl'io 1o licorclo, mi cr.¡tlrnuo¡-e cl'uira

sensirzione tlolc,issirna, come commuovollo Ie cose soleuni
r'[ell¿r lr¿rtul'a.

l)uc lolte l¿t neltria rliscese di pochi metri sotto 1¿r

irostr¿r cim¿t e le circostanti, cosi che per pochi mornenti

l¿r vett¿r tlcl Pltrmaggiole e qualctrlìa ilelle montirgle
oltle ji Tagliitnientc l-'i:illalono al sole colì le bi¿rrrclte

loccier scitrtillaniì uelle miile goccioliue tlel I'apor tl'trc-

c¡ui che le ¿ìtela rivestite: quello strato di rrnlli parer-tr

urr enolme m¿r¡'e onchrl¿rnte rotto qua e là clalLe lette
cor¡e rLr scogli alrliti: di sopra il cielo assumeY¿ì, ller
contl'¿rs1o r1ì colot'i, iinte cosi sopt'tuuaturali, ch'io allora
per lir pr'ima voltrr potei cotuprendere ìa lerit¿i rli certi
quacì-ri urorlelrj lrizzarl'ametrte clipinti, specchi fecleli di

fenon.i.r,i : ,,:,'rr.igliosi che altltellarto Ie regiorti norcìiche.

i.l rìue , o11 ' ¿rircot a, cinattc'io ci el¡be quasi coperti la

ucblri¿¡. il sole, sirecclliandosi soprii tli quelltr, ilisegnò un

glarL celcirio lumittoso tìove tulti i colori sialterltal'tuto
coricerru'ici cit'cueurÌo con leggiadt'e sftlm¿ture le nosh'e

oml-u'c,. 'r-rr'a.nilr:¿ r'eligiosa avreJtbe potuto crerlere a una

a¡lirrlizir-'rre rnis"iica; ogrri amaute clel bello rlove"'a L¿'t

entusi¿,srr¿rt'si e r-euer¿rre la natura, crome c¡rella che il¿i

semlrle s¡ietttrcolt rtuol'i e stul.rettcli.

I)alÌir cima, per^ la meclesim¿r ria tlell'ancl¿rta si di-
scesc iri rÌr'ola alla rnalga Libertan (lì. f.i0). E alle
l0.liO carichi aircor¿r piir rlel giolno ilinttrrzi, irartivarno,
ginrrgerrrlo inmezz'ora nella \-al clelle Camoscie, aI pulto
tl'iucolltro cìei tlue seutieri clte prorengono tla Malg'a

rl Cla¡, e da nÍarlga Leglanz, e contitru¿rr-alìto, sttl vet'-

sautc op¡rosto clella 1'¿llg, r.;otì meta I¿r caser¿ì, Pt'trmag'-

giore. J)al puirto anzicìetio, senza cliscendere ir prenclere

il seurict'o che incomittcia pl'esso la quota 1067, con

nna sirlitrr molto faticos¿ì per I'ertissimo ileclivio e I'alta
elha, si può r'aggiuugere clircttamettte, in quararrta mi-

nuti, rnirlgir Stuèt hassa e quincli in alirettarrto tempo,

mtrlga Stuet alta. Le clue piccole casere sono cìi costrn-

zione poverissirna, iorirl¿rte t1alle iritemperie, e sel'ronr)

r.li rnclrticazione soli anto ¿rlle rnucche chc si tt'olatro
nel peliodo rlell'ascirilt¿r. Le clil ide utì seutiet'o oln-

blergiirto r-lai frrggi, Iapezzato rli fragole, che guarcla

in tuito il suo percolso sull¿r Forceila Lirresei, suLla

Cinia di Libel'tirn. stil lìurlatort, sulie Caset'ine, snlle
Plegaiarre, iri \¡al tìa Ltii: esse t'ìevorto il loi'o nome
¿rlla Sl¿¿ø rlelle legrrir cle si fa. t¡ralche arrno giu irr
\'¿rl cleile Canroscie. l)a nalga Siuét alto (m. 1542), at-
tr¿rrelsautlr,l Iìegione .f3r'ustolarìe, cosi denomin¿rta per
incendio che ne rese stecchiia e squallitìa la vegettrziorre,

la r ia gir:r rreÌla ¡'arte liiti alt¿r cli Ïal clelLe tr'{¿r¡ie e.

costrett¿ì a fi'eqrienti culve tlai dossi erl.losi che discen-
c.lor¡o relso quella valle c yerso yalle l)epes, ltassa sr.rtto

la cima fircilissima rlel m. liua e at'r'iva iu rrtr or'¿ì ('

",Íiezza alla vasta prrrtelia rkrve sorge (:. Prarnaggiot'e
(,r,. 1812; h. 14.2õ).

Questa malga, forse lo pott'ebìre iu,iicale il nonre

stesso, è la piiL gr'ande riel telritolio cl¿ruiano ecl e ¿rrr-

che uua rlelle piLr alte. l,a cornpongono due eclificii co-

sir'uiti di rnuro a seúco, l¿r casera e il c¿rserin, serba,-

toio per il forrntrggio ec'[ il Liulro; cont¿r rlue birite, ri-
p,ari degli ¿ririr¡ralì, e un potcile. Luogo r1i pet'uottarnelto
per ctri asceutle iL Prarnirggiore, è forse l¿r ¡riùr visitatzr

dagli alpilisti; e cer'1,o rneriierebbe uri¿r r-isii¿r l¿r caser¿r

in sè stcssa, folilita com'è d'acçiua ecceliente che rlue

fouti a Il e ¿ O le offrouo, e beli erlere splenclido sui

rnouti olire Val Setiiurana. I cluali verìuii iluanclo si di-
segnarro ncI cielo illnmin¿ito dal pleuilunio. soffocati d¿rlle

nubi che s'iuseguono simili a torure rli cavalli selvtrggi
rincorrentisi irl r-asi,e praterie, lasciano di cluellir rozza
abit¿rzione urì ricordo clolcissimo.

lL Cadin di Postegae (cirna 2:116). L'8 agosto,

alie õ erây¿ìmo cli nucvo in rnarcia corr un tempc, sci-

roccâle che fäcer-a prereclere non loLrtana la pioggia.
Il serrtiero clLe presso c. I'r'amaggir,re si biforca pel
cliscenclel'e cì¿r una ptrt'te a S in Yal Ciot'osoliria, s¿rle

clolcemerrte d¿rll'¿rltra sotto le pareti rocciose cleL Pr.a-

rna,ggiole e continn¿r. scayalcando la iralte piir aìta ciella

valle stessa, senrpfe piu rlifficile: il c1u:rl fatto ha un¿r

chiara spiegazione rrella poctr fi'eilueuza di passirg'gio

esistente fra i r'elsanti clel Seitimana e clel (iimoliana

che a¡.,par'iengono ¿r differelti comuui. L'ultimo tratio
uorre lipido r r. ; lel iti o poltir all'allo p¿ìsso Pramtrg-
giore (rn. 2240; h. 6.:30).

Quarrclo r-i art'ir.ammo urra nebbia fittissim'r co¡trivzr

ogni cosa e quello che piir ela interessartte la cima che

clolevarno salire e il lontano \Ionfalcon di NIout¡rn.iria

che s'iunalzava a N - O proprio clinanzi a, noi. Cionorr-

clirnerio, l¿rsci¿,rti ¿rl. passo i ìragagli in cusioilia a cìue

pastori rìi pecot'e, tlopo un cluarto cl'ola cli riposo (h. 6.4õ)

ci tlirig'ernrno ¿rll¿r r,etta. L¿r vi¿ lttngo ii crin¿rle N E-

S 0 corriiucia iu clolce -*alita, f¿rciimente, per io piir so-

pra un tellj,ccio fbrse cierir,ato tlalla fi'arrtum¿zioner

clelle roccie, fbrse r1¿r tei'ra poft¿Ìta ír,i rl¿ri verrti o re-
sicluo cli antichi prali. Dtrllir 1-rarte olient¿le souo pentlii
er'ì-rosi che discenclono irr \-¿rl 0ioro-'olir¿r, rlaÌIa occi-
clerrtale sono diruiri f¿irt¿rstici clte corlono giù con stretii
cauiìlorri e cresie ilte r.li pinaclli ir \,'¿rl Ptistegae. ì3revi

cengie rocciose saleurlo ¿rlle varre veiie rìel gruppo iu-
telronrporro il crinttle: irel nlit cli rlueile alle 7.10 la
vctt¿'r era laggiLrntrr c pouo clopo là sorge\'¿l una pirarniclc.

À rne irou r¡ possibile ¿rffelrnare con sicurezza as:o-
lut¿r cl'¿rrel salito l¿r cim¿r 2lll6. Certo le varie rlornaucle

clL'io t'ir.olsi alla guida sull¿L cìit'ezione tlei versanti che
lìe partil:ârro, sr-ri contrafforii clte cliscerrc.[e\¡àno ai viu'i
punti caldinali e con quelle urio studio il piir cìiligente
della c¿rrta e le iufolmazioni infine attinte dai pastoli.

IN ALl'() j.t. (i
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Il'eyalerti rìel resto dell'altfiteatro, ìe quali pt'eseniaro
¡naterÌal,í fi'eselti, anclte alla super'ficie. Sj tra rtava
forse rli tt'ctccie cli tma yn:ù antl,crt, glaciatiotte, cìella

qnale non erano stati arcora raccolti sicuri inclizi nel-
I'anfi teatro fi'iula no.

Questo sospetto mi indusse a fare ulterjori eseur-

sioni in tuiie le colline circostanti, fin r¡erso Reana,

Tricesirno e Qualso. Mi accol'si faciìmente che iLi c$rella

regione si trovano a corltatto òlue tipi d,t. rilieui :

gli uni interni, pr,t)t eleuatí, che si possouo laccor-
rlare fra rli lol'o e considerale come pirrte integra.le

clel nza,ggioi'e aÌ'co n'¿orenico fi'ontale clelL'u'nf,teatro

clel '1'agliut]'¿ento, iyi ¡ll¡stio cla Nll a S0:
gli altli estern¿ (quasi estranei all'anfiieairo), ytiìt

óøssi, srrperiormeute spiulxsti, LILliTst confonrlenl;isi cotL

Ìa pianula,, che fra cli essi si itrsinua, isolatj. opPure

dis¡,osii iu serie e ilipirrteniisi, in clirezione nortn¿lle,

dalle colljne inierne precerleuiemente in,licate.
I prirnì presentano iL tipo rnorfolog'ico ,-lì ii1,,o1'e)'Lc

ft"esche, i seconcli di forme t¡ecchie. r[t¿tsí clistruti'e.
Il carattere topoglafico si accompagn:r a qr-reLlo g'r¡ologic()

del grarlo cli rlecomposizione tlei tnateri¿li supelficiali (t).

Per confermare la supposizione che si trattasse cli

,lue fonuazioni moreniche clistinte, irnportaytr trol'at'e
formazicrni interglcr,cictli. Ma le rnie ricerche ¿ cio ri-
volte riuscilolo infrutiuose. Il fitl,o rnanto cìi vegetazione

che ri<,opre tutta cluella lirlente plaga collirtesca, pel!
mette, ¿rssai di lado e solil per al'ee e prof,rn,lìt;i lirni-
tatissime, di osserr.al'e la struttura r.lel sol,tosuolo: d¿r

cio proviene la rlifîcoli¿ì rìi riscorr1lare uno spacc'ato

nalurale in cui si possa súorgere la er-i,terrte s(-ìYrapIro-

sizione r'lei due sistemi morenici e le intet'p,lsre forma,-

zioni.
Dovetii perciò, accontentarmi cli osseÌ'\'¿ìre. qLtra e

là, qualche lrreve incisione uelle morene (la cui sttller-
ficie non è sempre clecompostir, perchè sl)essr,) trnrìò srlg-

getta a lecenti erosioni). ecl altror'e affioranrerriì Ãi ttl1u-

ttzt.tni cottglornerate. l]uesle sono speciaì rnente sr,il up-

pate lungo il torrente Cormor, rla un lato e presso

Qualso, clail'altro. Ilsse. a cluanto rni seulltrr), ii,r.sst"t'tlo
iilsensib¿l?vLer¿te alla fn,cie,s tlLt)ren'¡cq e forse s'Ì nlter-
n&1xo corL le n¡,orene, 'llerciò sttr¿o c\e'lltt stessrt elacc(

di qtreste. Crerlo cìera essere altretta,nto cLell.:.t ltirtnt.tt'a"
che. a tlatti, si iusinua fra le rnorerle. (lrlesta llianura,
a quanto mi fu assicurato, pt'eseLlta un assai fot'te slrato
di rnateriale argilloso. (-lrerlo si trar,ti tli ferretto. Ciit
la farebbe assegû¿ìt'e àl Di|lrc|Llltr olLtico, al qrraìe clo-

vrel,,hero quiudi ¿scL'iversi aucire le tnolene decom¡toste

e,ì i conglomerati, t'li cui si e liiu'lato.
L'na prova cìella spessa coperturâ di l't'r',','l't,t uella

câmpagna t'ra TaYag[acco e \/ergrlacco, ci plro essere

(t) Si pua) a.ggiungere ai car¿tteri diiferenziali ora indicati,
queliti clella rnanranza cli grandi rnassi erL'¿tici in lutte Ie col-
ìinc piìr c,cterne, ¿ materìa.li tìecomposlì.

ofi'r'ono ula gr':rrrclissima proìrabilittì per rlire che quella.

allora scaìata era appurtio ln'i-etta. culminante del gruppo:
d'altr'¡ parle lrno sq'uat'do ¿rlla tarolett¿ì << Pramaggiore >>

permette di giullicare come alrche le altre cirrre circo-
st¿rnti siano di facile ascclsa.

L¿ carta clte, c,ome ìro ricilrdato alrt,he nella tela-
zione clellr salit¿r al Turlon, pare non presentì una rlo-

menclatuÌ'a esattzr lrer questi monti, rìii molto lerisiuril-
rnent€| il rroure cli Cima Cadiu al punto 22õ8, piu rne-

rirliorrale, nè io posst-l dire corr cluanta terità cl'asserto

ciò sia stato f¿rtt,o: certamerrte. se cluest;r delonrin¡zione
si accetta. rimaue allora iuronirna Ia cinia 2.316 e ne-

r,;essalio quinrli per essa il battesimo.
DalI¿¡ rett¿r in renti nriuuti fu raggiunto di uu,)r'o

il passo Prtrmaggiore e tl¿r li (L. 't.I5) iucominciat¿r la
discesa per \¡al Postegae. dapplima lungo l'erto ghia-

iorre terminale. poi suì versanie S, per utr Ì¡r,tott selrliero
che t'i conclusse a c. Irosiegae di Soiio (m.406;11.9.20).
Al riparo cli un¿r pioggia sottile che clopo tanta attesa

s'era finalrnente rlecrisa a cadere, ci liposammo ospiti
ri'uri vecchio c¿ìsaro clj Casso; e. r'ipresa alle 10.õ0 la
rnarc;ia per Val clell'Iuferno, sotto quelle p¿Ìr'eti setten-
trionali che prerrclono il nome rìi < cengie clell'acquavite >

disceudernmo in Valle Ìlleluzzo e raggiung'emmo' sotto

I'a<;quir scrosciante, alie 12.20, il casone Piè dei Pécoli

o, corÌre la chiamano i clautani, Ia Oaseruta (rn. 1667).

A chi scencle tla Yal clell'Inferno si l"rresenta ciavariti

in direziole precisa clel llonfalcorL di X{ontanaia, trn colle

erbos(': e il Col Pelôs: al di sopra, un grrìplro di cime

che costituiscono gli rrltimi contrafforti di cluel monte,
a I{ cli VaI Nlonfalcone Cinroliitnâ, è conosciuto sotto la
clelrorniua.zione << la stallrr >>, perchè i camrlsci entrali
colà, non liescolro ¿r riscit'e che soito iÌ piombo clei fucili.

(illobre 1900
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nell'anfìieatr0 m0renico friulano.

Nell'arLtlurno clel 189f1, percorrenclo la strarl¿r che

unisce Þ'elettano con Ttrvagnacco, la (lLìâle er¿ì jti re-
stauro, potei reclere. uelìe piccoÌe trinr:ee e scali, c;he

allora si face\.auo, le corlrlizioni cli quel stttllo morenico.
A differenza rìi riuanto generaìnrente si riscotrtrr¿ nel
nostr'o anfiteatlo, osserv¿ri. che, per' rìno spessore di
qLralche clecilrretro e ialor'a r'li oLtre un rnetrr.): il nla-
teriul,e nlorenico si presentava forternente decctrtzltosto,

quasi Ìnar'(iirt. \lcuni ciottoli si potevarro ¿rd,lirittura
spez'tare con Ie nrani o carlevatro in poivere afl urt pic-

colo ur'to. (luest¿r osset'i'¿zione rni fece tosto pensare

che sjmili rnoleüe uon fossero c'lella stess¿ età rìi rluelle


